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15. O come vaneggiate, Donna

Benedetto Pallavicino

(Down a 5th)

(1551-1601)
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O come vaneggiate,

Donna, pensando avermi tolto il core
Col tormi il vostro amore.

Chi non ha cor € morto;

Ed io mi sono accorto

D'esser tanto piu vivo

Quanto di voi son privo.

Anzi ero morto, e quando vi lasciai
Rinacqui si che non morrd piu mai



